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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 ottobre 2009 , n.  141 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni correttive del de-
creto-legge anticrisi n. 78 del 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante di-

sposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 
2009, è convertito in legge con le modifi cazioni riportate 
in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 ottobre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 3 AGOSTO 

2009, N. 103 

  All’articolo 1, al comma 1:  

  nell’alinea, le parole da:    «recante»    fi no a:    «Came-
re»    sono sostituite dalle seguenti   : «convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102»; 

  la lettera      b)      è sostituita dalla seguente   : 

 «  b)   all’articolo 13  -bis  : 

 1) al comma 3, dopo la parola: “giudiziaria”, sono 
inserite le seguenti: “civile, amministrativa ovvero tribu-

taria” e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “, con 
esclusione dei procedimenti in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
né comporta l’obbligo di segnalazione di cui all’artico-
lo 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
relativamente ai rim patri ovvero alle regolarizzazioni per 
i quali si determinano gli effetti di cui al comma 4, secon-
do periodo”; 

 2) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: “Fermo quanto sopra previsto, e per l’effi cacia 
di quanto sopra, l’effettivo pagamento dell’imposta com-
porta, in materia di esclusione della punibilità penale, li-
mitatamente al rimpatrio ed alla regolariz zazione di cui al 
presente articolo, l’applicazione della disposizione di cui 
al già vigente articolo 8, comma 6, lettera   c)  , della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi cazioni; 
resta ferma l’abro gazione dell’articolo 2623 del codice 
civile disposta dall’articolo 34 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262”; 

 3) al comma 6, le parole: “15 aprile 2010” sono 
sostituite dalle seguenti: “15 dicembre 2009”; 

 4) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 

 “7  -bis  . Possono effettuare il rimpatrio ovvero la rego-
larizzazione altresì le imprese estere controllate ovvero 
collegate di cui agli articoli 167 e 168 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modifi cazioni. In tal caso gli effetti del rimpatrio ovvero 
della regolarizzazione si producono in capo ai partecipan-
ti nei limiti degli importi delle attività rimpatriate ovvero 
regolarizzate. Negli stessi limiti non trovano applicazione 
le disposizioni di cui agli articoli 167 e 168 del predetto 
testo unico con riferimento ai redditi conseguiti dal sog-
getto estero partecipato nei periodi di imposta chiusi alla 
data del 31 dicembre 2008’’»; 

  alla lettera       c)  ,     numero 1),     nel secondo periodo, le 
parole   : «dalla legge»    sono sostituite dalle seguenti:    «del-
la legge».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1749):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (BERLUSCONI) e 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (TREMONTI) il 4 agosto 2009. 

 Assegnato alle commissioni riunite 5ª (Bilancio) e 6ª (Finanze e 
tesoro), in sede referente, il 4 settembre 2009 con parere delle commis-
sioni 1ª, 2ª, 5ª, 8ª, 10ª, 13ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 9 settem-
bre 2009. 
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 Esaminato dalle commissioni riunite 5ª e 6ª il 9, 15, 16 e 22 set-
tembre 2009. 

 Esaminato in aula il 16 e 22 settembre 2009 ed approvato, con mo-
difi cazioni, il 23 settembre 2009. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2714):  
 Assegnato alle commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e program-

mazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 23 settembre 2009 con 
pareri della commissione per la legislazione e delle commissioni I, II, 
VIII e X. 

 Esaminato dalle commissioni riunite V e VI il 24 settembre 2009. 
 Esaminato in aula il 29 settembre 2009 ed approvato il 2 ottobre 

2009.   

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 179 del 4 agosto 2009. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 
e corredato delle relative note è pubblicato in questa stessa   Gazzetta 
Uffi ciale   alla pag. 21.   

  09G0150  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Peyret Marie, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Peyret Marie, nata l’11 set-
tembre 1982 a Saint Colombe (Francia), cittadina fran-
cese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo «Diplome 
d’Ingenieur, Grade de Master, spécialité Topographie» 
rilasciato dalla «Ecole Nationale Superieure des Arts et 
de Industries» di Strasburgo nel dicembre 2005, ai fi ni 
dell’accesso all’albo degli ingegneri sezione A - settore 
civile ambientale - e l’esercizio in Italia della medesima 
professione; 

 Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente Autorità francese nel caso della sig.ra Peyret si 
confi gura una formazione regolamentata ai sensi della di-
rettiva 2005/36/CE; 

 Considerato che la richiedente ha documentato di ave-
re effettuato uno «Stage» come «geometre expert» in 
Francia; 

 Rilevato che nella conferenza di servizi del 6 marzo 
2009, era stato espresso parere negativo, in quanto la for-
mazione prodotta dalla richiedente appariva più simile 
a quella del «geometre expert» che non a quella dell’in-

gegnere, e nello specifi co risultava carente nelle materie 
fondamentali e proprie della fi gura professionale dell’in-
gegnere italiano; 

 Vista l’istanza di riesame presentata dalla richiedente e 
alla luce della nuova documentazione prodotta; 

 Vista la certifi cazione rilasciata dalla «Cti - Commis-
sion des Titres d’Ingenieur», nella quale viene chiaramen-
te evidenziato che il titolo conseguito dalla sig.ra Peyret 
è un titolo protetto dalla legge francese che la abilita al-
l’esercizio della professione di ingegnere in Francia, nel 
campo dell’ingegneria civile; 

 Rilevato che nella seduta della Conferenza dei Servizi 
del 4 giugno 2009 è stata accolta la domanda di riesame, e 
che in considerazione delle notevoli differenze tra la for-
mazione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l’esercizio della medesima professione e quella di cui è 
in possesso l’istante è apparso necessario applicare delle 
misure compensative; 

 Visto il difforme parere del rappresentante del Con-
siglio nazionale di categoria, secondo il quale le lacune 
nella formazione della richiedente sono talmente am-
pie da poter essere colmate solo con la frequenza di un 
corso di studi in ingegneria piuttosto che con le misure 
compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Alla sig.ra Peyret Marie, nata l’11 settembre 1982 a 
Saint Colombe (Francia), cittadina francese, è ricono-
sciuto il titolo «Diplome d’Ingenieur, Grade de Master, 
spécialité Topographie», quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli «ingegneri» sezione A - settore civile 
ambientale e l’esercizio della medesima professione in 
Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento è subordinato, a scelta della richie-

dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento, per un perio-
do di trentasei mesi; le modalità di svolgimento dell’una 
o dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della ri-

chiedente, verterà sulle seguenti materie, scritte e orali: 
1) Tecnica delle costruzioni - Ingegneria sismica e norme 
tecniche sulle costruzioni, 2) Elementi di scienza delle 
costruzioni, 3) Geotecnica e tecnica delle fondazioni; e 
solo orali 4) Costruzioni di strade, ferrovie e aeroporti, 
5) Architettura tecnica e composizione architettonica, 6) 
Impianti tecnici nell’edilizia e nel territorio. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostene-

re la prova attitudinale dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
All’esame orale il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richieden-
te, è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, specia-
listiche e professionali relative alle materie di cui al precedente art. 3. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta legale 
allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonchè la 
dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A11501

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 settembre 2009 .

      Approvazione del verbale di consegna defi nitiva al Comu-
ne di San Mango sul Calore della strada di collegamento tra 
la SP 39 e la strada di accesso tra l’area PIP e l’area indu-
striale di San Mango sul Calore (loc. Piani).    

     IL COMMISSARIO    AD ACTA   
EX ART. 86, LEGGE N. 289/2002 

 Vista la legge del 19 dicembre 1992, n.488 di conver-
sione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge del 
22 ottobre 1992, n. 415, con cui è stata, fra l’altro, dispo-
sta la soppressione del Dipartimento per il Mezzogior-
no e dell’Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno; 

 Visto l’art.12, comma 1, del decreto legislativo n. 96 
del 3 aprile 1993, che trasferisce, in particolare, al Mi-
nistero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
le funzioni relative alla ricostruzione dei territori della 
Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi sismici 
del 1980/81, per la parte relativa alle attività produttive; 

 Visto il decreto in data 31 maggio 1993 del Ministro 
del bilancio e della programmazione economica, di con-
certo con il Ministro dei lavori pubblici e con il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ed in par-
ticolare l’art.1, relativo al trasferimento delle funzioni e 
delle competenze di cui agli articoli 27 e 39 del testo uni-
co approvato con decreto legislativo del 30 marzo 1990, 
n. 76, svolte dalla gestione separata terremoto costituita 
presso la soppressa Agenzia per la promozione dello svi-
luppo del Mezzogiorno ai sensi dell’art. 13 della legge 
del 10 febbraio 1989, n. 48; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 22 giugno 1993, con il 
quale è stata individuata la Direzione generale della pro-
duzione industriale quale uffi cio del Ministero competen-
te per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi del cita-
to art.12, comma 1, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 220 
del 28 marzo 1997 con il quale è stato approvato il regola-
mento recante norme sulla riorganizzazione degli uffi ci di 
livello dirigenziale generale del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato ed è stata individuata, 
all’art. 7, la Direzione generale per il coordinamento de-
gli incentivi alle imprese per le competenze relative alle 
zone colpite dagli eventi sismici di cui al decreto legisla-
tivo n. 96 del 3 aprile 1993; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che 
istituisce il Ministero delle attività produttive; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2000 di rior-
ganizzazione degli uffi ci dirigenziali di livello non ge-
nerale del M.I.C.A. che attribuisce all’uffi cio B5 della 
D.G.C.I.I., il completamento degli interventi nelle aree 
terremotate; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito con modifi cazioni nella legge 17 luglio 2006, n. 233 
che istituisce il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge n. 289 del 27 dicembre 2002 con la qua-
le, all’art. 86 (interventi per la ricostruzione nei comuni 
colpiti da eventi sismici di cui alla legge 14 maggio 1981, 
n. 219), è stata prevista la nomina di un Commissario    ad 
acta   , al fi ne della defi nitiva chiusura degli interventi in-
frastrutturali di cui all’art. 32 della legge n. 219/1981; 

 Visto che, ai sensi del comma 1 del citato art. 86 della 
legge n. 289/2002, il Commissario    ad acta    deve prov-
vedere, tra l’altro, alla consegna defi nitiva delle ope-
re collaudate agli enti destinatari, preposti alla relativa 
gestione; 

 Visto il decreto del 21 febbraio 2003 del Ministro dello 
sviluppo economico già Ministro delle attività produtti-
ve) di nomina del Commissario    ad     acta   , registrato alla 
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Corte dei conti il 14 aprile 2003 - Uffi cio di controllo atti 
Ministero dello sviluppo economico (già Ministero delle 
attività produttive) e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 120 del 26 maggio 2003; 

 Visto che, per le attività commissariali ex art. 32, legge 
n. 219/1981, è stata aperta, presso la sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato di Roma, apposita contabilità 
speciale n. 3250 intestata a «Commissario    ad acta    art. 86, 
legge n. 289/2002», alimentata con giro fondi dalla con-
tabilità speciale n. 1728 denominata «Interv. articoli 21 
e 32, legge n. 219/1981», giusta nota del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze n. 143472 del 4 dicembre 
2004; 

 Vista la nota n. 99025 dell’11 agosto 2004 con la quale 
il dipartimento R.G.S. - I.G.F. - Uffi cio XIII - del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze autorizza il prose-
guimento della gestione fuori bilancio di detta contabilità 
speciale 3250; 

 Visto che con convenzione in data 14 settembre 1982 
intercorsa tra il Ministro Segretario di Stato all’uopo de-
signato all’attuazione degli articoli 21 e 32 della legge 
14 maggio 1981, n. 219 - concedente - ed il consorzio 
INCOMIR - concessionario - sono state affi date al me-
desimo concessionario la progettazione e la realizzazione 
delle opere di infrastrutturazione del nucleo industriale di 
San Mango sul Calore di cui al progetto n. 39/40/6016; 

 Visto che con atto aggiuntivo stipulato in data 21 luglio 
1983 si è provveduto ad adeguare i contenuti della citata 
convenzione per tenere conto della diversa determinazio-
ne dei limiti dell’area di San Mango sul Calore disposto 
dalla Regione Campania con delibera in data 16 giugno 
1983, resa esecutiva il 5 luglio 1983; 

 Visto che con atto aggiuntivo stipulato in data 21 lu-
glio 1983 sono state affi date al medesimo concessiona-
rio la progettazione e la realizzazione della strada di col-
legamento tra la SS. 401 Ofantina e SS. 164 con l’area 
industriale di San Mango sul Calore di cui al progetto 
n. 39/40/6066; 

 Visto che con decreto del Ministro designato in data 
14 novembre 1984 è stato approvato, con prescrizioni, il 
progetto esecutivo relativo alle opere di infrastrutturazio-
ne del nucleo industriale di San Mango sul Calore, come 
ampliato sulla base della suddetta delibera regionale; 

 Visto che con decreto del Ministro designato in data 
18 febbraio 1986 sono stati approvati, con prescrizioni, i 
progetti di variante e suppletivi n. 1 e n. 2; 

 Visto che con decreto del Ministro designato in data 
1° aprile 1986 è stato approvato, con prescrizioni, il pro-
getto relativo ai lavori di realizzazione dell’impianto di 
depurazione e di trattamento a servizio dell’area indu-
striale di San Mango sul Calore; 

 Visto che con decreto in data 5 gennaio 1987 del Mini-
stro delegato è stato approvato l’atto di transazione ed ag-
giuntivo alla convenzione, sottoscritto in data 22 dicem-
bre 1986 tra il capo dell’Uffi cio speciale per l’attuazione 
degli articoli 21 e 32, legge 14 maggio 1981, n. 219 ed il 
concessionario consorzio INCOMIR; 

 Visto che con decreto del Ministro designato in data 
11 marzo 1987 sono stati approvati i progetti di variante e 
suppletivi n. 4, n. 5 e n. 6; 

 Visto che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 16 settembre 1988 è stato approvato, con 
prescrizioni, il progetto di variante n. 7; 

 Visto che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 661/32 del 30 giugno 1989 è stato approvato il 
progetto di variante tecnica e suppletiva n. 8; 

 Visto che con decreto del Ministero dell’industria del 
commercio e dell’artigianato n. 6/B5/MICA del 23 gen-
naio 2001 è stata approvata la perizia suppletiva di asse-
stamento fi nale; 

 Visto che con atto di transazione stipulato in data 18 di-
cembre 2003 tra il Ministero delle attività produttive ed 
il concessionario sono state defi nite tutte le controversie 
insorte nel corso dell’esecuzione di tutti i lavori affi dati in 
concessione al concessionario consorzio INCOMIR; 

 Visto che dal suddetto atto di transazione risulta, tra 
l’altro, che non si darà luogo al completamento dei la-
vori relativi allo svincolo ferroviario a servizio dell’area 
industriale di San Mango sul Calore, come previsti dal 
progetto originariamente approvato; 

 Visto che con decreto del Ministero delle attività pro-
duttive n. 39/B5/MAP del 12 maggio 2004 sono stati ap-
provati il citato atto di transazione del 18 dicembre 2003 
ed il collaudo fi nale dei lavori in argomento; 

 Visto il proprio decreto n. 100 del 3 maggio 2005 con 
il quale, in ottemperanza al comma 1 dell’art. 86 della 
citata legge n. 289/2002, è stata autorizzata la consegna 
defi nitiva, in corso di perfezionamento, delle opere di in-
frastrutturazione dell’area industriale di San Mango sul 
Calore (progetto 6016) al Consorzio ASI di Avellino de-
stinatario fi nale, giusta comma 5 dell’art.10 della legge 
n. 266/1997, delle opere infrastrutturali ex art. 32, legge 
n. 219/1981 e gestore di fatto della medesima area indu-
striale di San Mango sul Calore; 

 Visto che, nell’ambito del progetto di infrastrutturazio-
ne dell’area industriale di San Mango sul Calore, è stata 
realizzata la strada di collegamento tra la SP 39 e la strada 
di accesso tra l’area PIP di San Mango sul Calore e l’area 
industriale di San Mango sul Calore (località Piani); 

 Vista la propria nota protocollo n. 9833 del 25 marzo 
2009 con la quale è stata data informazione al comune di 
San Mango sul Calore circa la consegna defi nitiva delle 
opere relative alla citata strada di collegamento, ricadenti 
nell’ambito del territorio del medesimo comune; 

 Visto che non risulta la sussistenza di eventi classifi cati 
come naturali ed eccezionali riferiti all’opera in argomen-
to, intervenuti tra la data di approvazione del collaudo e 
l’attualità e che abbiano determinato danni, giusta nota 
commissariale n. 404 del 30 ottobre 2003; 

 Visto che la procedura espropriativa risulta termina-
ta, giusta nota ministeriale protocollo n. 1070134 del 
21 maggio 2004, ad eccezione delle particelle 751 e 898 
del foglio 2 del Comune di San Mango sul Calore per le 
quali l’uffi cio commissariale si è impegnato a proseguire, 
a proprie cura e spese, l’attività ricognitiva ed a conclude-
re e perfezionare la procedura espropriativa; 
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 Visto che per il collegamento stradale all’area indu-
striale di San Mango sul Calore sono state realizzate 
viabilità di interesse provinciale e viabilità secondarie di 
interesse comunale; 

 Visto il proprio decreto n. 561 del 24 luglio 2009 con 
il quale sono state autorizzate le consegne defi nitive alla 
provincia di Avellino del tratto stradale di collegamento 
tra l’area industriale di San Mango sul Calore e la bretella 
di collegamento area industriale San Mango e la S.S. 401 
Ofantina e relative pertinenze, realizzato nell’ambito del 
progetto 6066, ed al Comune di San Mango sul Calore 
della strada di collegamento tra la SP 39 e la strada di 
accesso tra l’area PIP di San Mango sul Calore e l’area 
industriale di San Mango sul Calore (località Piani) e re-
lative pertinenze, nonché le aree connesse ricadenti nel 
territorio del medesimo comune, realizzata nell’ambito 
dei lavori di infrastrutturazione dell’area industriale di 
San Mango sul Calore di cui al progetto 6016; 

 Visto che con il citato decreto n. 561 del 24 luglio 2009 
è stato delegato alle operazioni di consegna di cui sopra il 
p.a. Biagio Coscia dell’Uffi cio commissariale e funziona-
rio della sezione di Avellino del MISE, in rappresentanza 
del Commissario    ad acta    ex art. 86, legge n. 289/2002; 

 Visto che è in corso di perfezionamento la consegna 
defi nitiva alla provincia di Avellino del tratto stradale 
di collegamento tra l’area industriale di San Mango sul 
Calore e la bretella di collegamento area industriale San 
Mango e la S.S. 401 Ofantina e relative pertinenze, di cui 
all’atto aggiuntivo stipulato in data 21 luglio 1983 - pro-
getto n. 39/40/6066; 

 Visto il verbale di consegna defi nitiva sottoscritto in 
data 5 agosto 2009 dal Comune di San Mango sul Calore 
e dall’Uffi cio commissariale con il quale sono state con-
segnate al comune medesimo le opere realizzate di cui 
sopra relative alla strada di collegamento tra la SP 39 e la 
strada di accesso tra l’area PIP di San Mango sul Calore e 
l’area industriale di San Mango sul Calore (località Piani) 
e relative pertinenze, nonché le aree connesse ricadenti 
nel territorio del medesimo comune; 

 Ritenuto di dover precisare che non sono da conside-
rare le parole «il concessionario Incomir dichiara che» 
indicate nel penultimo cpv di pagina 4 del citato verbale 
di consegna; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È approvato il verbale di consegna defi nitiva al Comu-
ne di San Mango sul Calore, sottoscritto in data 5 agosto 
2009, delle opere relative alla strada di collegamento tra 
la S.P. 39 e la strada di accesso tra l’area PIP di San Man-
go sul Calore e l’area industriale di San Mango sul Ca-
lore (località Piani) e relative pertinenze, nonché le aree 
connesse ricadenti nel territorio del medesimo comune, 
realizzate nell’ambito del progetto di infrastrutturazio-
ne dell’area industriale di San Mango sul Calore - Prog. 
n. 39/40/6016.   

  Art. 2.

     Il perfezionamento della procedura espropriativa rela-
tiva alle particelle 751 e 898 del foglio 2 del Comune di 
San Mango sul Calore resta a cura e onere dell’Uffi cio 
commissariale.   

  Art. 3.

     Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 
giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il Commissario    ad acta   : D’AMBROSIO   

  09A11499

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 luglio 2009 .

      Disciplina dell’utilizzo e della detenzione di medicinali ad 
uso esclusivo del medico veterinario.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, re-
cante attuazione della direttiva 2003/74/CE, concernente 
il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione or-
monica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle 
produzioni animali, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, con-
cernente attuazione della direttiva 2004/28/CE recante 
codice comunitario dei medicinali veterinari, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante 
delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza del-
l’amministrazione, al Sottosegretario di Stato onorevole 
Francesca Martini; 

 Considerata la necessità di estendere le tipologie di 
medicinali che per le specifi che competenze richieste per 
la loro somministrazione e per il successivo monitoraggio 
possono essere utilizzate, ed in taluni casi detenute, esclu-
sivamente dal medico veterinario, ed al fi ne di tutelare 
maggiormente la salute degli animali stessi e dell’uomo; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta 
dell’8 aprile 2009; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

      Presupposti dell’uso esclusivo    

     1. I medicinali veterinari che richiedono speciali accor-
gimenti e specifi che competenze ai fi ni della loro sommi-
nistrazione agli animali e nelle successive fasi di monito-
raggio sui medesimi, sono utilizzati esclusivamente dal 
medico veterinario.   

  Art. 2.

      Tipologie di medicinali    

     1. Oltre a quelli stabiliti per i trattamenti terapeutici e 
zootecnici di cui rispettivamente agli articoli 4 e 5 del 
decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, i medicinali di 
cui all’art. 1 comprendono: 

    a)   abortivi, nel caso in cui vengano somministrati 
con fi nalità abortive;  

    b)   anestetici locali iniettabili;  
    c)   anestetici generali iniettabili e inalatori;  
    d)   anticoncezionali iniettabili;  
    e)   antineoplastici iniettabili, citochine e immunimo-

dulatori iniettabili;  
    f)   specialità medicinali veterinarie nei casi di uso 

intrarticolare;  
    g)   emoderivati;  
    h)   eutanasici;  
    i)   beta-agonisti.  

 2. La detenzione e l’approvvigionamento dei medici-
nali di cui ai punti   c)   e   h)   del comma 1, sono consentiti 
esclusivamente al medico veterinario.   

  Art. 3.

      Obblighi del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e del venditore    

     1. Nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, nelle 
etichette e nei foglietti illustrativi dei medicinali di cui al 
comma 1 dell’art. 2, ad eccezione di quelli di cui alle let-
tere   c)   e   h)  , alla voce «Avvertenze» è inserita la seguente 
dicitura: «La somministrazione del medicinale deve esse-
re effettuata esclusivamente dal medico veterinario». 

 2. Nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, nelle 
etichette e nei foglietti illustrativi dei medicinali di cui alle 
suddette lettere   c)   e   h)  , alla voce «Avvertenze» è inserita 
la seguente dicitura: «La somministrazione e detenzione 
del medicinale deve essere effettuata esclusivamente dal 
medico veterinario». 

 La vendita dei farmaci di cui alle sopracitate lettere   c)   
e   h)   è effettuata soltanto dietro presentazione di ricetta 
medico-veterinaria non ripetibile in triplice copia o della 
prescrizione prevista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1990, n. 309, a secondo del medicinale 
prescritto. 

 3. L’adeguamento degli stampati e del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto di cui ai commi 1 e 2 delle 
confezioni dei medicinali veterinari in commercio alle 
disposizioni del presente decreto deve essere effettuato 
entro un anno dall’entrata in vigore del medesimo.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 luglio 2009 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti 22 settembre 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 399

  09A11522

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 settembre 2009 .

      Riconoscimento, al prof. Emanuele Brigadeci, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeria-
le del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto ministeriale del 
27 febbraio 2008; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 
convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 
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 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dal 
prof. Emanuele Brigadeci; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessato, ai sensi della C.M. 
21 marzo 2005, n. 39, è esonerato dalla presentazione 
della certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica, 
in quanto ha compiuto in Italia la formazione primaria e 
secondaria; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di tre anni, nonché, al completamento della forma-
zione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 marzo 2009 - prot. 
n. 2411 con il quale, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
stato subordinato al superamento di misure compensative 
atteso che la formazione ricevuta, di durata inferiore di un 
anno rispetto alla corrispondente formazione italiana, non 
era compensata da suffi ciente esperienza professionale di 
insegnamento; 

 Vista la nota datata 1° giugno 2009, con la quale l’in-
teressato, ha prodotto un certifi cato dei servizi prestati in 
Inghilterra dal 1° aprile 2007 al 21 aprile 2009, chiedendo 
la revisione della pratica con il conseguente annullamento 
del decreto di misure compensative sopra citato; 

 Tenuto conto della valutazione, espressa in sede di 
conferenza dei servizi nella seduta del 15 luglio 2009, 
favorevole a compensare la differenza di durata della 
formazione con l’esperienza professionale, documentata 
tardivamente dall’interessato; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professio-
nale posseduta dall’interessato ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1 - il decreto direttoriale 12 marzo 2009 - prot. n. 2411, 
è annullato: 

 2 - il titolo di formazione professionale così 
composto: 

 diploma di istruzione post-secondaria: Degree of 
Bachelor of Arts with Second Class (Division   I)   Honours 
- in French and Spanisch rilasciato il 13 luglio 2001 dalla 
University of Newcastle upon Tyne (Regno Unito); 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: 
 a. diploma «Postgraduate Certifi cate in Educa-

cion» in French rilasciato il 19 luglio 2007 dicembre 1979 
dalla The University of Lancaster - School of Education 
S. Martin’s College of education (Regno Unito); 

 b. «Qualifi ed Teacher status» rilasciato dal «The 
General Teaching Council for England» il 1° agosto 
2007; 

 c. Attestato di «Induction» numero 0653462 ri-
lasciato il 31 agosto 2008 dal «The General Teaching 
Council for England»; 
 posseduto dal prof. Emanuele Brigadeci, cittadino italia-
no, nato a Comiso (Ragusa) il 26 ottobre 1974, ai sensi 
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente di «Spagnolo» e «Francese» nelle 
scuole di istruzione secondaria - classi di concorso: 

 45/A - Lingua straniera; 
 46/A - Lingua e civiltà straniere. 
 2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 

comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A11483

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 giugno 2009 .

      Modifi che al decreto ministeriale 27 novembre 2008, 
recante disposizioni di attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione per quanto riguarda l’applicazione della misura della 
distillazione dei sottoprodotti della vinifi cazione.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifi che e integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
ed in particolare il comma 23 dell’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18, recante Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamen-
ti (CE) n. 1493/1999, n. 1782/2003, n. 1290/2005 e 
n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi 
con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 27 novembre 2008, prot. n. 5396, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 301 del 27 dicembre 2008, concernente disposizioni di 
attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi-
glio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della distillazione 
dei sottoprodotti della vinifi cazione; 

 Considerato che sullo schema di provvedimento, con il 
quale si prevede il differimento del termine per la lavo-
razione delle vinacce e fecce e per la presentazione della 
dichiarazione dell’uffi cio dell’Agenzia delle dogane suc-
cessivamente alla data del 20 giugno, il Comitato tecnico 
permanente di coordinamento in materia di agricoltura, in 
data 14 maggio 2009, ha espresso l’avviso favorevole alla 
stipula dell’intesa da parte della Conferenza permanente  
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano; 

 Considerato che le riunioni della Conferenza Stato-re-
gioni del 21 maggio 2009 e 11 giugno 2009 sono state 
rinviate e che la prossima riunione del medesimo Organo 
è fi ssata per il 2 luglio 2009, data successiva alla scaden-
za del termine di lavorazione; 

 Ravvisata l’urgenza di procedere all’emanazione del 
provvedimento di cui trattasi prima della scadenza del 
termine del 20 giugno 2009, fatta salva la emanazione del 
decreto confermativo ad avvenuta acquisizione della inte-
sa da parte della Conferenza Stato-regioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al decreto 27 novembre 2008, prot. n. 5396, citato 

in premessa, sono apportate le seguenti modifi che: 
   a)   il comma 3 dell’art. 3 è sostituito dal seguente: 

 «3. Ai fi ni della concessione degli aiuti, la distil-
lazione dei sottoprodotti per ottenere l’alcool grezzo deve 

avvenire entro il 20 giugno di ciascun anno. Tuttavia, per 
le vinacce e le fecce non distillate alla data del 20 giugno, 
è consentita la distillazione entro il 31 luglio»; 

   b)   all’art. 13, paragrafo 1, il comma 1 è sostituito dal 
seguente: 

 «1. Il distillatore, per benefi ciare dell’aiuto, pre-
senta all’Organismo pagatore Agea, entro il 20 giugno di 
ciascuna campagna, una domanda di aiuto contenente i 
quantitativi per i quali l’aiuto è richiesto. Nella stessa do-
manda deve essere precisato se sarà presentata un’ulterio-
re domanda per le fecce e le vinacce non ancora distillate 
alla data del 20 giugno ed i quantitativi di alcool grezzo 
che saranno presumibilmente prodotti entro la predetta 
data del 31 luglio»; 

   c)   all’art. 13, comma 1, è aggiunto in fi ne il seguente 
periodo: 

 «Per le domande presentate tra il 1° ed il 20 giu-
gno, la dichiarazione di cui alla lettera   a)  , sub   c)  , ove non 
ancora resa disponibile dall’Uffi cio competente per terri-
torio dell’Agenzia delle dogane, potrà essere allegata alla 
domanda anche in un momento successivo e, comunque, 
entro trenta giorni dalla data ultima di distillazione, fermo 
restando che nessun aiuto verrà erogato prima dell’acqui-
sizione di detta dichiarazione». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 96

  09A11493

    DECRETO  29 luglio 2009 .

      Modifi che al decreto ministeriale 8 maggio 2009, recan-
te «Disposizioni nazionali applicative del regolamento (CE) 
n. 479/08 del Consiglio, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine alla misura della promo-
zione sui mercati dei Paesi terzi».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, contenente «Di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Re-
pubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, isti-
tutivo del Ministero per le politiche agricole; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifi che e integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
ed in particolare il comma 23 dell’art. 1; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18, recante regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamen-
ti (CE) n. 1493/1999, n. 1782/2003, n. 1290/2005 e 
n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi 
con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alle disposi-
zioni comunitarie previste nei precitati regolamenti (CE) 
n. 479/2008 e n. 555/2008 per quanto riguarda la «Pro-
mozione sui mercati dei Paesi terzi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 3/2008 del Consiglio, del 
17 dicembre 2007, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
Paesi terzi; 

 Visto il decreto ministeriale 8 maggio 2009 recante 
«Disposizioni nazionali applicative del regolamento (CE) 
n. 479/08 del Consiglio, relativo all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo, in ordine alla misura della 
Promozione sui mercati dei Paesi terzi»; 

 Ritenuta la necessità di effettuare alcune modifi che al 
citato decreto ministeriale 8 maggio 2009 per adeguare il 
medesimo provvedimento alla Scheda Misura B allegata 
al programma nazionale di sostegno presentato alla Com-
missione dell’Unione europea; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 29 luglio 
2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     All’art. 9 del decreto ministeriale 8 maggio 2009 citato 
in premessa sono apportate le seguenti modifi che: 

 1. Il comma 1 è sostituito dal seguente: 
 1. L’importo dell’aiuto a valere sui fondi comunitari 

è pari, al massimo, al 50% delle spese sostenute per svol-
gere le attività indicate; il restante 50% è a carico del bene-

fi ciario. Tuttavia, previa emanazione di apposito provve-
dimento, è possibile aumentare l’importo dell’aiuto, con 
fondi nazionali o regionali, fi no ad un massimo del 20% 
delle spese sostenute. In tale caso, il contributo pubblico 
potrà essere incrementato fi no ad un massimo del 70% 
delle spese sostenute e la quota a carico del benefi ciario 
sarà ridotta in misura corrispondente e, comunque, non 
potrà essere inferiore al 30% delle spese complessive. 

 2. Il comma 2 è abrogato. 
 3. Il comma 4 è sostituito dal seguente: 

 4. Sono ammissibili, a valere sui fondi quota nazio-
nale, i progetti aventi un costo complessivo minimo per 
Paese di: 

   a)   100.000 euro per la campagna 2008/2009; 
   b)   200.000 euro per anno per le campagne 

2009/2010 e 2010/2011; 
   c)   300.000 euro per anno a decorrere dalla cam-

pagna 2011/2012. 
 4. Il comma 6 è sostituito dal seguente: 

 6. In caso di progetti presentati da micro, piccole 
e medie imprese la soglia minima di ammissibilità è di 
100.000 euro per Paese e per anno.   

  Art. 2.
     All’art. 10 del decreto ministeriale 8 maggio 2009 cita-

to in premessa sono apportate le seguenti modifi che: 
 1. Il comma 2, ultimo trattino, è sostituito dal 

seguente: 
 — Le iniziative previste dai progetti approvati 

sono effettuate entro la fi ne dell’esercizio fi nanziario co-
munitario successivo a quello di stipula dei contratti. 

 2. Il comma 4 è sostituito dal seguente: 
 4. Per la campagna 2009/2010 i progetti sono pre-

sentati con le stesse modalità di cui al punto 1 entro il 
30 ottobre 2009. Le procedure istruttorie sono effettuate 
rispettando la seguente tempistica: 

 — Il Ministero e le regioni esaminano i progetti 
entro i venti giorni successivi. 

 — Le regioni fanno pervenire al Ministero, entro 
venticinque giorni dalla presentazione l’elenco dei pro-
getti ammissibili per le azioni riferite all’anno fi nanziario 
comunitario successivo corredati da un’ apposita scheda 
descrittiva, al fi ne di evitare duplicazioni di interventi. 

 — Il Ministero invia all’Organismo pagatore Agea 
la lista completa dei progetti entro il 30 novembre 2009. 

 — L’Organismo pagatore Agea stipula con i bene-
fi ciari appositi contratti sulla base del modello allegato C 
delle linee guida entro il 15 gennaio 2010. 

 3. Il comma 8 è sostituito dal seguente: 
 8. A decorrere dalla campagna 2009/2010 le attività 

sono effettuate entro il 15 ottobre dell’anno fi nanziario 
comunitario successivo a quello di stipula del contratto 
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qualora i soggetti chiedano il pagamento anticipato, in 
forma integralmente anticipata, previa costituzione di una 
cauzione pari al 120%. La relazione e la documentazione 
giustifi cativa sulle attività svolte è presentata all’Organi-
smo pagatore Agea entro il 15 dicembre.   

  Art. 3.

     1. Per la campagna 2009/2010, ferma restando la soglia 
minima garantita di 100.000 euro per ciascuna regione 
e provincia autonoma, la ripartizione dei fondi quota re-
gionale è effettuata sulla base dei seguenti criteri, defi niti 
dalle regioni e province autonome: 

 — 40% sulla base della superfi cie vitata regionale; 
 — 40% sulla base della superfi cie rivendicata DO/

IGT regionale risultante dalla dichiarazione di raccolta 
presentata nell’anno 2008; 

 — 10% sulla base del volume di export di vino rife-
rito agli ultimi 3 anni ( 2005 - 2006 - 2007 fonte Commer-
cio estero - elaborazione INEA); 

 — 10% sulla base del valore prodotto vino (valore 
prezzi correnti riferiti agli ultimi 5 anni - fonte ISTAT). 

 2. Sulla base dei predetti criteri il Ministero procede 
alla ripartizione dei fondi quota regionale mediante appo-
sito decreto dipartimentale da emanarsi, senza acquisire 
l’intesa della Conferenza Stato-regioni, entro il 1º settem-
bre 2009. 

 Roma, 29 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A11494

    DECRETO  29 luglio 2009 .

      Modifi ca al decreto ministeriale 8 agosto 2008 per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della riconversione e 
ristrutturazione dei vigneti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, contenente «Di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Re-
pubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, isti-
tutivo del Ministero per le politiche agricole; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
ed in particolare il comma 23 dell’art. 1; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, convertito, con mo-
difi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n.121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18, recante Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio 
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni rela-
tive ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a fa-
vore degli agricoltori e che modifi ca i regolamenti (CEE) 
n. 2019/93, (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) 
n. 1454/2001, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) 
n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e 
(CE) n. 2529/2001; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi 
con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 20 settembre 2000, 
relativo ai termini e le modalità per la dichiarazione delle 
superfi ci vitate; 

 Ritenuta la necessità di attuare le disposizioni comuni-
tarie previste nei precitati regolamenti (CE) n. 479/2008 
e (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda la misura della 
riconversione e ristrutturazione dei vigneti; 

 Visto il decreto 8 agosto 2008 pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 223 del 23 set-
tembre 2008 concernente le disposizioni nazionali di at-
tuazione del regolamenti CE n. 479/2008 del Consiglio 
e n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della riconversione e ristrut-
turazione dei vigneti; 

 Ritenuta la necessità di effettuare alcune modifi che al 
citato decreto ministeriale 8 agosto 2008 per adeguare il 
medesimo provvedimento alla scheda misura C allegata 
al programma nazionale di sostegno presentato alla Com-
missione UE; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 29 luglio 
2009; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Il comma 2 dell’art. 1 del decreto ministeriale 8 agosto 
2008 citato nelle premesse è sostituito dal seguente: 

 «2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, ad eccezione della regione Liguria che ha inserito la 
misura nell’ambito del Piano di sviluppo rurale, adottano 
le determinazioni per applicare la misura della riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti. A tal fi ne compilano e 
trasmettono al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali - Direzione generale per l’attuazione delle 
politiche comunitarie e internazionali di mercato - ATPO 
II, di seguito denominato «Ministero», e ad Agea coor-
dinamento le schede allegate n. 1 e n. 2 a decorrere dalla 
data di adozione del presente decreto».   

  Art. 2.

     1. Il comma 5 dell’art. 8 del decreto ministeriale 8 ago-
sto 2008 è sostituito dal seguente comma: 

 «5. A decorrere dalla campagna 2009/2010 l’importo 
medio del sostegno ammissibile per ettaro in ciascuna 
regione o provincia autonoma non può superare i 9.500 
euro ad ettaro. Nelle regioni di convergenza, l’ importo 
medio è pari a 10.400 euro ad ettaro». 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 169

  09A11502

    DECRETO  29 luglio 2009 .

      Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 479/08 del Consiglio e n. 555/08 della Commissione relati-
vamente alla misura della distillazione di crisi.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 
29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, n. 1782/2003, n. 1290/2005 e n. 3/2008 
e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

 Visto il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 
28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazio-
ne comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai program-
mi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per la viti-
coltura, predisposto sulla base dell’accordo intervenuto 
nel corso della riunione della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano in data 20 marzo 2008, inviato alla 
Commissione europea il 30 giugno 2008; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alle disposi-
zioni comunitarie previste nei precitati regolamenti (CE) 
n. 479/2008 e n. 555/2008 per quanto riguarda l’apertura 
della distillazione di crisi; 

 Viste le richieste delle regioni Emilia-Romagna, Um-
bria, Sicilia, Puglia, Campania, Molise, Lazio, Abruzzo 
e della provincia autonoma di Trento che, accertata l’esi-
stenza di eccedenze di vino e l’esistenza della crisi del 
settore, hanno chiesto l’adozione della distillazione di cri-
si al fi ne di ridurre l’eccedenza e nel contempo garantire 
la continuità di rifornimento da un raccolto all’altro; 

 Ritenuta la necessità di ridurre dette eccedenze su tutto 
il territorio nazionale; 

 Considerato che le regioni Umbria, Lazio, Abruzzo, 
Puglia e Sicilia hanno confermato l’esigenza di destinare 
al fi nanziamento della distillazione di crisi risorse origi-
nariamente destinate ad altre misure previste dal piano di 
sostegno; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 29 luglio 
2009. 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi del presente decreto si intende per: 
 «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali - Direzione generale per l’attuazione 
delle politiche comunitarie e internazionali di mercato - 
ATPO II - Via XX settembre n. 20 - 00187 Roma; 

 «ICQ»: Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari - Via Quintino Sella 
n. 42 - 00187 Roma; 

 «Uffi cio dell’Agenzia delle dogane»: l’Uffi cio ter-
ritorialmente competente sull’impianto di distillazione 
presso il quale viene conferito e lavorato il vino; 

 «Agea»: Agea organismo di coordinamento; 
 «Agea OP»: Organismo pagatore Agea; 
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 «produttore»: ogni persona, fi sica o giuridica, o loro 
associazione che ha prodotto vino dalla trasformazione di 
uve fresche o da mosto di uve da essi stessi ottenuti o ac-
quistati, che detengono, nella piena disponibilità, il vino 
alla data della presentazione del contratto; 

 «dichiarazione vitivinicola»: la dichiarazione di rac-
colta e dichiarazione di produzione presentate ai sensi ed 
in conformità del regolamento (CE) n. 1282/2001 e delle 
disposizioni nazionali applicative; 

 «distillatori»: i soggetti riconosciuti ai sensi 
del decreto ministeriale 23 aprile 2001 e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 2.
     1. La distillazione di crisi del vino non a denominazio-

ne di origine protetta come defi nito dal punto 1) dell’al-
legato IV del Regolamento (CE) n. 479/2008, di seguito 
denominato vino, disciplinata dall’art. 18 del regolamen-
to CE n. 479/2008 e dagli articoli 28, 29 e 30 del Re-
golamento (CE) n. 555/2008, è aperta per un montegradi 
di 20.645.184 il cui importo globale dell’aiuto, ammon-
tante ad euro 40.258.110, graverà per un montegradi di 
13.851.690 pari ad un aiuto di euro 27.010.797 sui fondi 
dell’anno 2009 e per un montegradi di 6.793.494 pari ad 
un aiuto di euro 13.247.313 sui fondi dell’anno 2010. 

 2. Limitatamente alla disponibilità dei fondi relativi 
all’anno 2009 è data priorità alle seguenti regioni per un 
montegradi complessivo di 9.899.000, così attribuito alle 
singole regioni interessate: 

  Umbria   72.000 
  Lazio   1.412.000 

  Abruzzo   307.000 
  Puglia   6.718.000 
  Sicilia   1.390.000 

 Al fi ne di determinare la priorità si tiene conto della 
sede dello stabilimento dove è stato prodotto il vino og-
getto del contratto. 

 La quota assegnata alla regione Abruzzo è incrementa-
ta dalle quantità non utilizzate nelle altre regioni. 

 3. Per i fondi residui dell’anno 2009 e per l’intero 
ammontare dei fondi previsti per l’anno 2010 l’accesso 
è consentito ai produttori dell’intero territorio nazionale 
sulla base delle superfi ci vitate risultanti dallo schedario 
viticolo. 

 4. Il vino oggetto dei contratti ha una gradazione mini-
ma di 10° vol.   

  Art. 3.
     1. Ogni produttore di vino, che ha adempiuto all’obbli-

go della presentazione delle dichiarazioni vitivinicole per 
la presente campagna vitivinicola 2008/2009, stipula al 
massimo due contratti di distillazione per i volumi di vino 
giacenti in cantina alla data di presentazione del contrat-
to; analogo obbligo è previsto per la successiva campagna 
2009/2010. 

 2. Il vino che forma oggetto del contratto per la cam-
pagna 2009/10 risulta dalla dichiarazione di giacenza in 
cantina al 31 luglio 2009 e fi gura nei registri di cantina 
alla data di presentazione del contratto. 

 3. Il contratto di distillazione è concluso tra produttore 
e distillatore. 

 4. In applicazione dell’art. 18, paragrafo 3, del rego-
lamento CE n. 479/2008, l’alcool derivante dalla distil-
lazione è utilizzato esclusivamente per fi ni industriali o 
energetici. 

 5. I contratti di distillazione sono presentati, secondo le 
modalità che saranno defi nite da OP AGEA: 

   a)   per la campagna 2008/09, entro dieci giorni dal-
l’annuncio dell’adozione della misura, pubblicato sul 
portale del MIPAAF; 

   b)   per la campagna 2009/10 dal 16 ottobre 2009 al 
15 novembre 2009. 

 6. Nel contratto di distillazione sono indicati: 
 l’anagrafi ca completa e la sede sociale del 

produttore; 
 la quantità e la gradazione alcolometrica effettiva del 

vino che si vuole far distillare e che deve essere conforme 
alle disposizioni in materia di qualità dei prodotti destina-
ti alla distillazione che saranno defi niti da OP Agea; 

 il luogo ove è immagazzinato il vino; 
 il nome del distillatore o la ragione sociale della di-

stilleria e l’indirizzo della distilleria; 
 la dichiarazione secondo la quale il produttore, sot-

to la propria responsabilità, si impegna ad addizionare al 
vino cloruro di litio, nella misura compresa tra i 5 ed i 
10 grammi per ettolitro secondo le modalità previste dal 
decreto ministeriale 11 aprile 2001; 

 7. I contratti non sono trasferibili. 
 8. Al contratto è allegato: 

   a)   la prova di avere costituito una garanzia uguale 
a 5 euro per ettolitro secondo le modalità stabilite da OP 
Agea; 

   b)   la dichiarazione, resa dal produttore ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa 
il possesso, alla data di presentazione del contratto, del 
quantitativo, del tipo di vino e della sua giacenza al 31/7 
di ciascuna campagna menzionata oggetto del contratto 
stesso. 

   c)   l’impegno del distillatore ad ottenere esclusiva-
mente alcool da utilizzare esclusivamente per fi ni indu-
striali o energetici.   

  Art. 4.

     1. Se il volume globale dei contratti presentati in cia-
scuna campagna supera il volume fi ssato all’art. 2 l’Agea 
stabilisce il tasso di riduzione applicabile per ciascuna 
regione. 
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 2. L’OP Agea adotta le disposizioni necessarie per ap-
provare i contratti presentati per la campagna 2008/09 e 
per la campagna 2009/10. I termini di approvazione di 
detti contratti saranno successivamente individuati da OP 
AGEA con apposita circolare applicativa. L’approvazione 
riporterà la percentuale di riduzione eventualmente appli-
cata ed il volume di vino accettato per ciascun contratto 
ed indicherà la possibilità per il produttore di recedere 
dal contratto in caso di applicazione di una riduzione che 
comporti la consegna in distilleria di un volume di vino 
avente un montegradi inferiore a 110. 

 3. L’Agea comunica al MIPAAF e a ciascuna regione 
e provincia autonoma il volume dei contratti approvati 
entro il terzo giorno lavorativo dalla data di approvazio-
ne dei medesimi sia per la campagna 2008/09 che per la 
campagna 2009/10. 

 4. Il vino è consegnato in distilleria solo dopo l’appro-
vazione del contratto. 

 5. I costi di trasporto del vino in distilleria sono a cari-
co dei distillatori.   

  Art. 5.

     1. Il vino oggetto dei contratti approvati sarà consegna-
to in distilleria sia per la campagna 2008/2009 che per la 
campagna 2009/2010 secondo i termini che saranno indi-
cati nella circolare OP AGEA. 

 2. Anche i termini per la distillazione del vino, per la 
campagna 2008/2009 e per la campagna 2009/2010, sa-
ranno indicati nella emananda circolare OP AGEA. 

 3. La cauzione di cui all’art. 3, punto 8, lettera a, sarà 
incamerata in assenza del rispetto dei termini di cui al 
paragrafo 1 e sarà svincolata in proporzione ai volumi 
consegnati non appena il produttore fornirà la prova del-
l’avvenuta consegna in distilleria.   

  Art. 6.

     1. Il prezzo minimo di acquisto del vino consegnato 
alla distillazione è pari a 1,75 euro per % vol/hl. 

 2. Tale prezzo, che si applica a merce nuda franco 
azienda del produttore, è corrisposto dal distillatore al 
produttore entro due mesi dall’entrata in distilleria di cia-
scuna partita di vino. 

 3. Per l’alcool ottenuto e utilizzato per gli scopi previsti 
è corrisposto al distillatore, a condizione che sia fornita la 
prova del pagamento al produttore entro i termini stabiliti 
del prezzo minimo di acquisto previsto al paragrafo 1), 
nonché siano rispettate le altre indicazioni previste dal-
la normativa e dalle disposizioni che OP Agea adotta, un 
aiuto di 1,95 euro per % vol/hl. 

 4. Il distillatore, dopo l’approvazione del contratto, 
può chiedere il pagamento anticipato dell’aiuto, secondo 
le modalità che saranno impartite da OP Agea, a condi-
zione che costituisca una cauzione pari al 120% dell’aiuto 
calcolato in % vol/hl oggetto del contratto approvato.   

  Art. 7.

     1. Il controllo presso il produttore delle caratteristiche 
del vino avviato alla distillazione e, in particolare, del ti-
tolo alcolometrico volumico effettivo e della presenza del 
denaturante, viene effettuato dall’ICQ. I controlli sono 
effettuati conformemente al Titolo V del regolamento 
CE n. 555/2008. Al fi ne di garantire lo svolgimento dei 
controlli, il produttore presenta all’Uffi cio periferico del-
l’ICQ competente per il territorio, la comunicazione con-
tenente le indicazioni previste all’art. 3 del DM 11 aprile 
2001, il giorno stesso in cui sono terminate le operazioni 
di denaturazione. Tali operazioni devono terminare alme-
no tre giorni feriali prima dell’estrazione del vino dallo 
stabilimento per essere avviato alla distillazione. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata a 
mezzo telegramma, telefax o posta elettronica e contie-
ne anche il nome o la ragione sociale ed il codice fi sca-
le del distillatore nonché l’indirizzo, il telefono ed il fax 
della distilleria presso la quale verrà avviato il vino da 
distillare. 

 3. ICQ comunica all’ OP Agea, l’esito dei controlli 
svolti. 

 4. Al fi ne di garantire il rispetto del Titolo V del Rego-
lamento CE n. 555/2008, il controllo presso il distillatore 
è effettuato dall’Uffi cio competente dell’Agenzia delle 
dogane che verifi ca: 

 l’avvenuta trasmissione da parte del distillatore 
dei piani operativi di cui all’art. 5, comma 2, del D.M. 
n. 153/2001, relativamente all’introduzione ed all’estra-
zione del vino denaturato da distillare; 

 che i volumi di vino indicati nel documento di tra-
sporto di cui al Regolamento CE 884/2001 siano presi in 
carico nei registri dei distillatori, unitamente ai quantitati-
vi effettivamente introdotti: convenzionalmente si pone il 
rapporto q.li/hl pari ad «1». 

 che la trasformazione del vino in alcool grezzo da 
destinare agli scopi previsti, risulti dalle registrazioni 
contabili del deposito, nonché dal bilancio di materia re-
datto all’atto delle operazioni di saggio. 

 L’Uffi cio competente dell’Agenzia delle dogane co-
munica gli esiti dei controlli svolti all’OP Agea. 

 5. Il distillatore trasmette all’ICQ ed all’Uffi cio perife-
rico dell’ICQ competente per territorio, in relazione alla 
sede del proprio stabilimento, copia dei piani operativi 
previsti al precedente paragrafo 4, primo trattino.   

  Art. 8.

     1. Per benefi ciare dell’aiuto il distillatore presenta all’ 
OP Agea entro il termine che sarà indicato nell’emananda 
circolare dell’OP Agea, una domanda di aiuto per l’alcool 
ottenuto dalla distillazione. 

 2. La domanda deve contenere almeno: 
 la prova della denaturazione del vino secondo le mo-

dalità previste; 
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 il riepilogo delle consegne di vino effettuate con 
indicazione: 

 della quantità e del titolo alcolometrico 
volumico; 

 del numero del documento di accompagnamento 
utilizzato per il trasporto in distilleria del vino; 

 il certifi cato di analisi dei vini introdotti in distilla-
zione dal quale risulti il titolo alcolometrico, la presenza 
del denaturante, rilasciato da un laboratorio iscritto nella 
lista dei laboratori autorizzati in conformità alla normati-
va comunitaria; 

 la dichiarazione vidimata dall’uffi cio competente 
dell’Agenzia delle dogane indicante i volumi di vino pre-
si in carico sui registri dei distillatori; 

 l’impegno del distillatore ad ottenere alcool da de-
stinare per fi ni industriali o energetici. Tale impegno si 
considera rispettato nel momento in cui il distillatore for-
nisce la prova dell’avvenuta trasformazione del vino in 
un alcool grezzo avente almeno la gradazione di 92°.   

  Art. 9.

     1. La cauzione allegata alla presentazione del contratto 
di cui al precedente art. 3, punto 8, è riferita all’effettiva 
consegna del vino al distillatore da parte del produttore ed 
è svincolata dopo che il vino è introdotto in distilleria. 

 2. La cauzione presentata dal distillatore ai fi ni del pa-
gamento anticipato dell’aiuto, di cui al precedente art. 6, 
paragrafo 4, è svincolata al momento in cui il produtto-
re fornisce all’OP Agea la prova prevista dal precedente 
art. 8, comma 2, ultimo trattino.   

  Art. 10.

     1. La modulistica per la presentazione e l’approvazio-
ne dei contratti, e le altre modalità applicative necessarie 
per rendere applicabile la distillazione, che contengono 
tutte le indicazioni previste dal presente decreto, sono 
predisposte dall’OP Agea. 

 2. Qualora le date riportate nel presente decreto coinci-
dano con un giorno festivo e/o prefestivo, le stesse sono 
posticipate al giorno lavorativo immediatamente succes-
sivo a quello previsto. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso del-
l’annuncio dell’adozione della misura, ed è applicabile 
dalla data della sua diffusione nel portale del MIPAAF. 

 Roma, 29 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 168

  09A11503

    DECRETO  31 luglio 2009 .

      Disposizioni sul controllo della produzione dei vini ad in-
dicazione geografi ca protetta.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007, recante organizzazione, comune dei mer-
cati agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visti gli articoli 24, 25 e 26 del regolamento (CE) 
n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 re-
cante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le deno-
minazioni di origine protette e le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee, in partico-
lare l’art. 4; 

 Visto l’art. 47 del regolamento (CE) n. 479/2008 che 
affi da agli Stati membri la funzione di designare l’autorità 
o le autorità competenti incaricate dei controlli affi nché 
gli operatori possano essere adeguatamente coperti da un 
sistema di controlli; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la nuo-
va disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2006 relativo 
alle disposizioni sulla denuncia annuale delle uve DOCG, 
DOC e IGT e la certifi cazione delle stesse produzioni, 
nonché sugli adempimenti degli enti ed organismi prepo-
sti alla gestione dei relativi dati ed ai controlli; 

 Considerato che per le produzioni vitivinicole a D.O. 
è stato avviato, già con il decreto ministeriale 29 maggio 
2001 e quindi con il decreto 29 marzo 2007, uno specifi co 
sistema di controllo atto a garantire la conformità delle 
produzioni al disciplinare di produzione; 

 Ritenuto opportuno promuovere un analogo sistema 
anche per i vini ad indicazione geografi ca, vini che attual-
mente risultano sprovvisti di una specifi ca procedura di 
verifi ca, della rispondenza al disciplinare di produzione; 

 Tenuto conto della necessità di recepire le disposizioni 
normative comunitarie, ed in particolare quelle previste 
dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/2008 relativa-
mente alla verifi ca della rispondenza al disciplinare di 
produzione per i vini designati con le indicazioni geogra-
fi che protette; 
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 Considerata l’entrata in vigore del regolamento (CE) 
n. 479/2008 alla data del 1° agosto 2009, per quanto con-
cerne le esigenze di controllo e di certifi cazione dei vini 
ad indicazione geografi ca protetta, e ritenuto necessario 
istituire un sistema transitorio di controllo nelle more del-
l’emanazione di specifi che disposizioni in merito; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Limitatamente alla campagna vitivinicola 2009/2010, 

è affi dato all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di seguito deno-
minato ICQ, l’incarico di svolgere le verifi che del rispet-
to dei disciplinari di produzione dei vini ad indicazione 
geografi ca protetta previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/2008.   

  Art. 2.
     In applicazione degli articoli 47 e 48 del regolamento 

(CE) n. 479/2008 e degli articoli 25 e 26 del regolamen-
to (CE) n. 607/2009, di seguito denominato regolamento, 
l’ICQ effettua i controlli conformemente alle disposizioni 
contenute all’art. 3, al fi ne di verifi care il rispetto del di-
sciplinare sia durante la produzione che durante e dopo il 
condizionamento del vino.   

  Art. 3.

     1. I controlli sia in loco che di carattere documentale 
riguardano le seguenti categorie di operatori: 

 1) viticoltori; 

 2) vinifi catori; 

 3) commercianti all’ingrosso e/o al minuto di vino allo 
stato sfuso diversi dai vinifi catori e dagli imbottigliatori; 

 4) imbottigliatori. 

 2. I controlli a carico delle categorie di operatori elen-
cate al comma 1 sono effettuati selezionando casualmen-
te un numero minimo di soggetti individuati mediante 
un’analisi di rischio. 

 3. I controlli sono posti in essere: 

 in loco, mediante uno o più sopralluoghi, pres-
so i vigneti, gli stabilimenti ed i depositi degli operatori 
selezionati; 

 sull’intero territorio nazionale; 

 sull’intera produzione nazionale di vini ad indica-
zione geografi ca protetta iscritti nel registro elettronico di 
cui all’art. 46 del regolamento (CE) n. 479/2008. 

 4. Il prelevamento di campioni di prodotti vitivinico-
li, operato nel corso dei controlli effettuati ai sensi del 
presente decreto, è fi nalizzato all’esecuzione dell’esame 

analitico previsto dall’art. 25, comma 1, lettera   b)  , del re-
golamento, al fi ne di determinare i parametri previsti dal 
successivo art. 26, lettera   a)  .   

  Art. 4.

     1. Ai sensi dell’art. 24 del regolamento, presentano al-
l’uffi cio periferico dell’ICQ competente per territorio, de-
bitamente compilata, la dichiarazione di cui all’allegato 1 
al presente decreto: 

 i vinifi catori diversi sia dai primi acquirenti delle 
uve sia da coloro che vinifi cano esclusivamente le uve da 
loro stessi rivendicate; 

 i commercianti all’ingrosso e/o al minuto di vino allo 
stato sfuso diversi dai vinifi catori e dagli imbottigliatori; 

 gli imbottigliatori. 

 La denuncia delle uve presentata dai viticoltori ai sensi 
dell’art. 16 della legge n. 164/1992 vale come dichiara-
zione di cui al presente comma. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1, è presentata an-
che a mezzo telefax o posta elettronica entro dieci giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. La dichiarazione di cui al comma 1 viene ripetuta 
ogni qual volta i soggetti ivi elencati intendano produrre 
e/o commercializzare e/o imbottigliare prodotti a monte 
del vino e/o vini designati con una indicazione geografi -
ca protetta diversa da quella indicata nella/e precedente/i 
dichiarazione/i. 

 4. Nei casi previsti dal comma 3, la dichiarazione 
è presentata entro dieci giorni dalla presa in carico del 
prodotto.   

  Art. 5.

     Per assicurare le fi nalità di cui all’art. 1, 1’AGEA, le 
regioni, le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, le province ed i comuni competenti per il 
territorio di produzione delle singole indicazioni geo-
grafi che protette sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’ICQ, a titolo gratuito, ogni documentazione utile in 
formato cartaceo o, ove possibile, in formato elettronico, 
nonché l’accesso a eventuali banche dati, in particolare 
gli elenchi delle vigne e i relativi aggiornamenti, le de-
nunce vitivinicole e ogni altra documentazione utile ai 
fi ni dell’espletamento dell’attività di controllo. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e si applica dal 1° agosto 2009. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 197
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    DECRETO  6 agosto 2009 .

      Proroga del riconoscimento dell’idoneità ad effettuare 
prove uffi ciali di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate alla 
produzione di dati di effi cacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI SERVIZI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 60 alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 122 del 27 maggio 1995, concernente l’attuazio-
ne della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in 
commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto 27 novembre 1996, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 29 del 5 febbraio 1997, che, in attua-
zione del citato decreto legislativo n. 194/1995, disciplina 
i principi delle buone pratiche per l’esecuzione delle pro-
ve di campo e requisiti necessari al riconoscimento del-
l’idoneità a condurre prove di campo uffi ciali fi nalizzate 
alla produzione di dati necessari per la registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Vista la circolare 29 gennaio 1997, n. 2, del Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 marzo 1997, concer-
nente l’individuazione dei requisiti per il riconoscimento 
degli Enti ed Organismi idonei per la conduzione di prove 
uffi ciali di campo volte alla produzione di dati per l’auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari; 

 Vista la circolare 1° agosto 2000, n. 7, del Ministro del-
le politiche agricole e forestali, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 261 dell’8 novembre 2000, recante le modali-
tà di presentazione della domanda di iscrizione di esperti 
nella lista nazionale di ispettori preposti al controllo de-
gli enti od organismi riconosciuti idonei ad effettuare le 
prove uffi ciali per la produzione di dati necessari ai fi ni 
della registrazione dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 4, 
comma 8, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visti gli atti del Comitato consultivo tecnico-scienti-
fi co «Prove sperimentali di campo», istituito con D.M. 
29 gennaio 1997, in merito ai requisiti posseduti dagli 
aspiranti ispettori, di cui alla citata circolare n. 7 del 
1° agosto 2000; 

 Visti i provvedimenti ministeriali prot. n. 2525 e 
n. 2527 dell’11 aprile 2007 con i quali la Società «Bio-
farm s.r.l.», con sede legale in via Mazzini - Vico VI, 1 
- 81047 Macerata Campania (Caserta), è stata riconosciu-
ta idonea a condurre le prove uffi ciali di campo a fi ni re-
gistrativi, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia 
e alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti 
fi tosanitari; 

 Considerato che il riconoscimento concesso con i prov-
vedimenti sopracitati hanno la validità per anni 2 a far 
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione degli 
stessi nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Il riconoscimento dell’idoneità ad effettuare prove uf-
fi ciali di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate alla produ-
zione di dati di effi cacia e alla determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fi tosanitari della Società «Biofarm 
s.r.l.», con sede legale in via Mazzini - Vico VI, 1 - 81047 
Macerata Campania (Caserta), concesso con i provvedi-
menti prot. n. 2525 e n. 2527 dell’11 aprile 2007, è pro-
rogato fi no al 31 dicembre 2009, fatte salve eventuali 
nuove disposizioni che potranno variare la validità del 
riconoscimento. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2009 

 Il direttore generale: BLASI   

  09A11504

    DECRETO  22 settembre 2009 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dei 
formaggi Valtellina Casera e Bitto, a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela del-
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le denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografi che protette (IGP), e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), emanati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 9 del 12 gen-
naio 2001, con il quale, in attuazione dell’art. 14, com-
ma 16, della legge n. 526/1999, è stato adottato il rego-
lamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 293 
del 15 dicembre 2004, recante «disposizioni sanzionato-
rie in applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografi che 
e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e 
alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 272 del 21 novembre 2000, 
con il quale, conformemente alle previsioni dell’art. 14, 
comma 15, lettera   d)  , della legge n. 526/1999, sono state 
impartite le direttive per la collaborazione dei Consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP con l’ispettorato centrale 
repressione frodi, ora ispettorato centrale per il controllo 
della qualità dei prodotti agroalimentari - ICQ, nell’atti-
vità di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 134 del 12 giugno 2001, 
recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. 2 del citato de-
creto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005, 
recante modifi ca al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    
della Comunità europea L. 163 del 2 luglio 1996, con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine pro-
tetta «Bitto»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    
della Comunità europea L. 163 del 2 luglio 1996, con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Valtellina Casera»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 agosto 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 200 del 29 agosto 2006, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio per la tutela dei formaggi «Val-
tellina Casera» e «Bitto» il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per le DOP «Valtellina 
Casera» e «Bitto»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfat-
ta, in quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi» indi-
viduata all’art. 4, lettera   a)  , del medesimo decreto, che 
rappresentano almeno i 2/3 delle produzioni controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e dalle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di Controllo privato 
CSQA Certifi cazione S.r.l., autorizzato a svolgere le atti-
vità di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Valtellina Casera» e sulla denominazione di origine pro-
tetta «Bitto»; 

 Considerato che il citato Consorzio non ha modifi cato 
il proprio statuto approvato con il decreto 18 agosto 2006 
sopra citato; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela dei for-
maggi «Valtellina Casera» e «Bitto» a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15, della citata legge 
n. 526/1999; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di emanazione del presente decreto, l’incarico già conces-
so con il decreto 18 agosto 2006, al Consorzio per la tu-
tela dei formaggi «Valtellina Casera» e «Bitto» con sede 
in Sondrio, via Bormio n. 26, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per le DOP «Valtellina Casera» e «Bitto». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto 18 agosto 2006, può es-
sere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7, del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 settembre 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A11529  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  23 settembre 2009 .

      Consultazione pubblica, concernente l’individuazione de-
gli obblighi regolamentari cui sono soggette le imprese che 
detengono un signifi cativo potere di mercato nei mercati 
dell’accesso alla rete fi ssa (mercati n. 1, 4 e 5 fra quelli indi-
viduati dalla raccomandazione 2007/879/CE).      (Deliberazione 
n. 525/09/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONE 

 Nella sua riunione di Consiglio del 23 settembre 
2009; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante 
«Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione 
dei servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 18 novembre 1995, 
n. 270 - supplemento ordinario n. 136; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»), 
2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio uni-
versale») pubblicate nella   Gazzetta uffi ciale   delle Comu-
nità europee del 24 aprile 2002, L 108; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003; 

 Viste le «Linee direttrici della Commissione per l’ana-
lisi del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica», pub-
blicate nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee C 
165 dell’11 luglio 2002 (le «Linee Direttici»); 

 Vista la raccomandazione della Commissione del-
l’11 febbraio 2003, «relativa ai mercati rilevanti di pro-
dotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche 
suscettibili di una regolamentazione    ex ante    ai sensi della 

direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce un quadro normativo comune per le 
reti ed i servizi di comunicazione elettronica», pubblica-
ta sulla    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee L 114 
dell’8 maggio 2003 (la «precedente raccomandazione»); 

 Vista la raccomandazione della Commissione del 
17 dicembre 2007, «relativa ai mercati rilevanti di pro-
dotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche 
che possono essere oggetto di una regolamentazione    ex 
ante    ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un quadro nor-
mativo comune per le reti ed i servizi di comunicazio-
ne elettronica», pubblicata sulla    Gazzetta uffi ciale    delle 
Comunità europee L 344/65 del 28 dicembre 2007 (la 
«Raccomandazione»); 

 Vista la raccomandazione della Commissione del 15 ot-
tobre 2008, «relativa alle notifi cazioni, ai termini e alle 
consultazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/21/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
quadro normativo comune per le reti e i servizi di comu-
nicazione elettronica», pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    
delle Comunità europee L 301 del 12 novembre 2008; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e successive modifi cazioni e integrazioni», pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 5 novembre 2002, n. 259 e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001, 
recante «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 141 del 20 giugno 2001 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, 
n. 22; 

 Visto l’Accordo di collaborazione tra l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato in materia di comunicazioni 
elettroniche del 27 gennaio 2004; 

 Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio 2004, 
recante «Disciplina dei procedimenti istruttori di cui al 
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elet-
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troniche», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 4/06/CONS, concernente il «Mer-
cato dell’accesso disaggregato all’ingrosso (ivi compreso 
l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalliche, ai fi ni 
della fornitura di servizi a banda larga e vocali (mercato 
n. 11 fra quelli identifi cati dalla raccomandazione della 
Commissione europea n. 2003/311/CE): identifi cazio-
ne ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza di 
imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 33 del 
9 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 33/06/CONS, concernente i «Mer-
cati dell’accesso al dettaglio alla rete telefonica pubblica 
in postazione fi ssa per clienti residenziali e non residen-
ziali (mercati n. 1 e n. 2 fra quelli identifi cati dalla rac-
comandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): identifi cazione ed analisi del mercato, valutazione di 
sussistenza di imprese con signifi cativo potere di merca-
to ed individuazione degli obblighi regolamentari», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 34 del 10 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 34/06/CONS, concernente il «Mer-
cato dell’accesso a banda larga all’ingrosso (mercato 
n. 12 fra quelli identifi cati dalla raccomandazione della 
Commissione europea n. 2003/311/CE): identifi cazio-
ne ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza di 
imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 44 del 
22 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 208/07/CONS, recante l’«Avvio di 
una consultazione pubblica sugli aspetti regolamentari re-
lativi all’assetto della rete di accesso fi ssa ed alle prospet-
tive delle reti di nuova generazione a larga banda» pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 103 del 5 maggio 2007 e la relativa sintesi dei risultati 
pubblicata sul sito web dell’Autorità; 

 Vista la delibera n. 718/08/CONS, recante «Approva-
zione della proposta di impegni presentata da Telecom 
Italia S.p.A. ai sensi della legge n. 248/2006 di cui al pro-
cedimento avviato con delibera n. 351/08/CONS», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 302 del 29 dicembre 2008; 

 Vista la delibera n. 314/09/CONS, recante «Identifi -
cazione ed analisi dei mercati dell’accesso alla rete fi ssa 
(mercati n. 1, 4 e 5 fra quelli individuati della Raccoman-

dazione 2007/879/CE), pubblicata sul sito web dell’Au-
torità in data 18 giugno 2009 e nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2009 - sup-
plemento ordinario n. 111; 

 Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, consentire alle parti inte-
ressate di presentare le proprie osservazioni sugli orienta-
menti dell’Autorità in merito al tema in esame; 

 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e 
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.

     É indetta la consultazione pubblica sullo schema di 
provvedimento relativo all’individuazione degli obblighi 
regolamentari cui è soggetta Telecom Italia S.p.A. quale 
impresa che detiene potere di mercato nei mercati dell’ac-
cesso alla rete fi ssa individuati nella delibera n. 314/09/
CONS ovvero: 

   i)   mercato dell’accesso alla rete telefonica pubblica 
in postazione fi ssa per clienti residenziali; 

   ii)   mercato dell’accesso alla rete telefonica pubblica 
in postazione fi ssa per clienti non residenziali; 

   iii)   mercato dell’accesso all’ingrosso (fi sico) alle in-
frastrutture di rete (ivi compreso l’accesso condiviso o 
pienamente disaggregato) in postazione fi ssa; 

   iv)   mercato dell’accesso a banda larga all’ingrosso. 

 2. Le modalità di consultazione e lo schema di provve-
dimento sottoposto a consultazione sono riportati rispetti-
vamente negli allegati    A    e    B    della presente delibera, di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Copia della presente delibera, comprensiva di alle-
gati, è depositata in libera visione del pubblico presso gli 
uffi ci dell’Autorità in Napoli, Centro direzionale, Isola 
B/5. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, priva degli allegati, nel 
Bollettino uffi ciale e sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 23 settembre 2009 

 Il presidente: CALABRÒ 

 I commissari relatori: D’ANGELO - MANNONI   

  09A11526  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 179 del 4 agosto 2009)    , coor-
dinato con la legge di conversione 3 ottobre 2009, n. 141, 
(in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1), recante «Di-
sposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 
2009».    

     AVVERTENZA: 
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate alla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione, hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifi cazioni al decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78    

     1. Al decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,    convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,   sono 
apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   all’articolo 4: 
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

 «   1.    Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 
Ministro per la semplifi cazione normativa, individua gli 
interventi relativi alla trasmissione ed alla distribuzione 
dell’energia, nonché, d’intesa con le regioni e le province 
autonome interessate, gli interventi relativi alla produzio-
ne dell’energia, da realizzare con capitale prevalentemen-
te o interamente privato, per i quali ricorrono particolari 
ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-eco-
nomico e che devono essere effettuati con mezzi e poteri 
straordinari.»; 

 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
 «   3.    Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali interes-

sati, emana gli atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le 
attività, di competenza delle amministrazioni pubbliche 
che non abbiano rispettato i termini previsti dalla leg-
ge o quelli più brevi, comunque non inferiori alla metà, 
eventualmente fi ssati in deroga dallo stesso Commissario, 
occorrenti all’autorizzazione e all’effettiva realizzazione 
degli interventi, nel rispetto delle disposizioni comunita-
rie, avvalendosi ove necessario dei poteri di sostituzione 
e di deroga di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»; 

 3) al terzo periodo del comma 4   -quater   , le paro-
le da: «L’amministratore delegato» fi no a: «è nominato» 
sono sostituite dalle seguenti: «È nominato un»; 

    b)   all’articolo 13  -bis  :  
  1) al comma 3, dopo la parola: «giudiziaria», 

sono inserite le seguenti: «civile, amministrativa ovvero 
tributaria» esono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: 
«, con esclusione dei procedimenti in corso alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, né comporta l’obbligo di segnalazione di cui 
all’articolo 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, relativamente ai rimpatri ovvero alle regolarizza-
zioni per i quali si determinano gli effetti di cui al com-
ma 4, secondo periodo»;  

  2) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Fermo quanto sopra previsto, e per l’effi cacia 
di quanto sopra, l’effettivo pagamento dell’imposta com-
porta, in materia di esclusione della punibilità penale, 
limitatamente al rimpatrio ed alla regolarizzazione di cui 
al presente articolo, l’applicazione della disposizione di 
cui al già vigente articolo 8, comma 6, lettera   c)  , della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi ca-
zioni; resta ferma l’abrogazione dell’articolo 2623 del 
codice civile disposta dall’articolo 34 della legge 28 di-
cembre 2005, n. 262»;  

  3) al comma 6, le parole: «15 aprile 2010» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 dicembre 2009   »; 

  4) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
  «7-    bis    . Possono effettuare il rimpatrio ovvero la rego-

larizzazione altresì le imprese estere controllate ovvero 
collegate di cui agli articoli 167 e 168 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modifi cazioni. In tal caso gli effetti del rimpatrio ovvero 
della regolarizzazione si producono in capo ai parteci-
panti nei limiti degli importi delle attività rimpatriate ov-
vero regolarizzate. Negli stessi limiti non trovano appli-
cazione le disposizioni di cui agli articoli 167     e 168 del 
predetto testo unico con riferimento ai redditi conseguiti 
dal soggetto estero partecipato nei periodi di imposta 
chiusi alla data del 31 dicembre 2008»;  

   c)   all’articolo 17: 
 1) i primi tre periodi del comma 30  -ter   sono so-

stituiti dai seguenti: «Le procure della Corte dei conti 
possono iniziare l’attività istruttoria ai fi ni dell’esercizio 
dell’azione di danno erariale a fronte di specifi ca e con-
creta notizia di danno, fatte salve le fattispecie diretta-
mente sanzionate dalla legge. Le procure della Corte dei 
conti esercitano l’azione per il risarcimento del danno al-
l’immagine nei soli casi e nei modi previsti dall’articolo 7 
   della     legge    27 marzo 2001, n. 97. A tale ultimo fi ne, il de-
corso del termine di prescrizione di cui al comma 2 del-
l’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso 
fi no alla conclusione del procedimento penale.»; 
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 2) al comma 30  -quater  , lettera   a)  , dopo le parole: 
«controllo preventivo di legittimità» sono aggiunte le se-
guenti: «, limitatamente ai profi li presi in considerazione 
nell’esercizio del controllo».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini)   ,    convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come modifi cato 
dalla presente legge: 

 «Art. 4    (    Interventi urgenti per le reti dell’energia)   . — 1   . Il Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro per la semplifi cazione normativa, individua gli interventi relativi 
alla trasmissione ed alla distribuzione dell’energia, nonché, d’intesa 
con le regioni e le province autonome interessate, gli interventi relativi 
alla produzione dell’energia, da realizzare con capitale prevalentemen-
te o interamente privato, per i quali ricorrono particolari ragioni di ur-
genza in riferimento allo sviluppo socio-economico e che devono essere 
effettuati con mezzi e poteri straordinari.  

 2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono 
nominati uno o più Commissari straordinari del Governo ai sensi del-
l’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la relativa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri è adottata con le stesse modalità di cui al com-
ma 1 del presente articolo. 

 3.    Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana 
gli atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le attività, di competenza 
delle amministrazioni pubbliche che non abbiano rispettato i termini 
previsti dalla legge o quelli più brevi, comunque non inferiori alla metà, 
eventualmente fi ssati in deroga dallo stesso Commissario, occorrenti al-
l’autorizzazione e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel rispetto 
delle disposizioni comunitarie, avvalendosi ove necessario dei poteri di 
sostituzione e di deroga di cui all’    art. 20, comma 4, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185    , convertito, con modifi cazioni, dalla     legge 
28 gennaio 2009, n. 2    .  

 4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altresì individuati 
le strutture di cui si avvale il Commissario straordinario, senza che ciò 
comporti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, non-
ché i poteri di controllo e di vigilanza del Ministro per la semplifi cazio-
ne normativa e degli altri Ministri competenti. 

 4  -bis  . All’art. 17 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifi cazioni, al comma 1, dopo le parole: “nonché dell’am-
ministrazione della giustizia” sono inserite le seguenti: “e dell’ammini-
strazione fi nanziaria relativamente alla gestione del sistema informativo 
della fi scalità”. 

 4  -ter  . Fermi restando gli effetti della revoca da parte del giudice 
dell’esecuzione della confi sca dei terreni abusivamente lottizzati e delle 
opere abusivamente costruite ai sensi dell’art. 44, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
ai fi ni della restituzione all’avente diritto e della liquidazione delle som-
me reciprocamente dovute in conseguenza della decisione della Corte 
europea dei diritti dell’uomo che abbia accertato il contrasto della mi-
sura della confi sca con la Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, fi rmata a Roma il 4 novembre 
1950, resa esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e con i relati-
vi Protocolli addizionali, la stima degli immobili avviene comunque in 
base alla destinazione urbanistica attuale e senza tenere conto del valore 
delle opere abusivamente costruite. Ove sugli immobili confi scati siano 
stati realizzati interventi di riparazione straordinaria, miglioramenti o 
addizioni, se ne tiene conto al valore in essere all’atto della restituzione 
all’avente diritto. Ai medesimi fi ni si tiene conto delle spese compiute 
per la demolizione delle opere abusivamente realizzate e per il ripristino 
dello stato dei luoghi. 

 4  -quater  . A valere sulle risorse del Fondo istituito ai sensi del-
l’art. 18, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
è assegnato alla società Stretto di Messina S.p.A. un contributo in conto 
impianti di 1.300 milioni di euro. Il CIPE determina, con proprie delibe-

razioni, le quote annuali del contributo, compatibilmente con i vincoli 
di fi nanza pubblica e con le assegnazioni già disposte.    È nominato     un    
commissario straordinario delegato ai sensi dell’art. 20 del citato decre-
to-legge n. 185 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 2 
del 2009, e successive modifi cazioni, per rimuovere gli ostacoli frappo-
sti al riavvio delle attività, anche mediante l’adeguamento dei contratti 
stipulati con il contraente generale e con la società affi dataria dei servizi 
di controllo e verifi ca della progettazione defi nitiva, esecutiva e della 
realizzazione dell’opera, e la conseguente approvazione delle eventuali 
modifi che del piano economico-fi nanziario. 

 4  -quinquies  . Il mandato del commissario straordinario ha una du-
rata di sessanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Alla scadenza del mandato, 
il commissario straordinario riferisce al CIPE e al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sull’attività svolta e trasmette i relativi atti alla 
struttura tecnica di missione di cui all’art. 163, comma 3, del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 13  -bis   del citato decreto-legge n. 78 
del 2009, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 102 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 13  -bis      (Disposizioni concernenti il rimpatrio di attività 
fi nanziarie e patrimoniali detenute fuori del territorio dello Stato)   . 
— 1. È istituita un’imposta straordinaria sulle attività fi nanziarie e 
patrimoniali: 

   a)   detenute fuori del territorio dello Stato senza l’osservanza 
delle disposizioni del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive 
modifi cazioni; 

   b)   a condizione che le stesse siano rimpatriate in Italia da Stati 
non appartenenti all’Unione europea, ovvero regolarizzate o rimpatria-
te perché detenute in Stati dell’Unione europea e in Stati aderenti allo 
Spazio economico europeo che garantiscono un effettivo scambio di in-
formazioni fi scali in via amministrativa. 

 2. L’imposta si applica come segue: 

   a)   su un rendimento lordo presunto in ragione del 2 per cento 
annuo per i cinque anni precedenti il rimpatrio o la regolarizzazione, 
senza possibilità di scomputo di eventuali perdite; 

   b)   con un’aliquota sintetica del 50 per cento per anno, compren-
siva di interessi e sanzioni, e senza diritto allo scomputo di eventuali 
ritenute o crediti. 

 3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si perfezionano con il 
pagamento dell’imposta e non possono in ogni caso costituire elemento 
utilizzabile a sfavore del contribuente, in ogni sede amministrativa o 
giudiziaria,    civile, amministrativa ovvero tributaria    in via autonoma o 
addizionale, con esclusione dei procedimenti in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto,    con esclusione 
dei procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, né comporta l’obbligo di segnalazio-
ne di cui all’art. 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
relativamente ai rimpatri ovvero alle regolarizzazioni per i quali si de-
terminano gli effetti di cui al comma 4, secondo periodo.  

 4. L’effettivo pagamento dell’imposta produce gli effetti di cui agli 
articoli 14 e 15 e rende applicabili le disposizioni di cui all’art. 17 del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e successive modifi cazioni.    Fer-
mo quanto sopra previsto, e per l’effi cacia di quanto sopra, l’effettivo 
pagamento dell’imposta comporta, in materia di esclusione della puni-
bilità penale, limitatamente al rimpatrio ed alla regolarizzazione di cui 
al presente articolo, l’applicazione della disposizione di cui al già vi-
gente art. 8, comma 6, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
e successive modifi cazioni; resta ferma l’abrogazione dell’art. 2623 
del codice civile disposta dall’art. 34 della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262.  

 5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano con le stesse modalità, 
in quanto applicabili, previste dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 
2 e 2  -bis  , e 20, comma 3, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e 
successive modifi cazioni, nonché dal decreto-legge 22 febbraio 2002, 
n. 12, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. Il 
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direttore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio provvedimen-
to le disposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’attuazione 
del presente articolo. 

 6. L’imposta di cui al comma 1 si applica sulle attività fi nanziarie e 
patrimoniali detenute a partire da una data non successiva al 31 dicem-
bre 2008 e rimpatriate ovvero regolarizzate a partire dal 15 settembre 
2009 e fi no al    15 dicembre 2009   . 

 7. All’art. 5 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive mo-
difi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 10 al 50»; 

   b)   al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 10 al 50». 

  7-   bis   . Possono effettuare il rimpatrio ovvero la regolarizzazione 
altresì le imprese estere controllate ovvero collegate di cui agli articoli 
167 e 168 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
difi cazioni. In tal caso gli effetti del rimpatrio ovvero della regolarizza-
zione si producono in capo ai partecipanti nei limiti degli importi delle 
attività rimpatriate ovvero regolarizzate. Negli stessi limiti non trovano 
applicazione le disposizioni di cui agli articoli 167 e 168 del predetto 
testo unico con riferimento ai redditi conseguiti dal soggetto estero par-
tecipato nei periodi di imposta chiusi alla data del 31 dicembre 2008.  

 8. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affl uiscono ad 
un’apposita contabilità speciale per essere destinate alle fi nalità indicate 
all’art. 16, comma 3.». 

 — Si riporta il testo dei commi 30  -ter   e 30  -quater   dell’art. 17 del 
citato decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 102 del 2009, come modifi cato dalla presente legge: 

 «30-ter   . Le procure della Corte dei conti possono iniziare l’attività 
istruttoria ai fi ni dell’esercizio dell’azione di danno erariale a fronte di 
specifi ca e concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie diretta-

mente sanzionate dalla legge. Le procure della Corte dei conti esercita-
no l’azione per il risarcimento del danno all’immagine nei soli casi e nei 
modi previsti dall’art. 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. A tale ultimo 
fi ne, il decorso del termine di prescrizione di cui al comma 2 dell’art. 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso fi no alla conclusione del 
procedimento penale   . Qualunque atto istruttorio o processuale posto in 
essere in violazione delle disposizioni di cui al presente comma, salvo 
che sia stata già pronunciata sentenza anche non defi nitiva alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nullo 
e la relativa nullità può essere fatta valere in ogni momento, da chiunque 
vi abbia interesse, innanzi alla competente sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti, che decide nel termine perentorio di trenta giorni dal 
deposito della richiesta. 

 30  -quater  . All’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successi-
ve modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «In 
ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga 
origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di control-
lo preventivo di legittimità,    limitatamente ai profi li presi in considera-
zione nell’esercizio del controllo;  

   b)   al comma 1  -bis  , dopo le parole: “dall’amministrazione” sono 
inserite le seguenti: “di appartenenza, o da altra amministrazione,”.».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  09A11619  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazioni alle autorizzazioni delle specialità medicinali 
per uso veterinario «Synulox sospensione iniettabile …ed 
altri».    

      Provvedimento n. 173 del 4 settembre 2009  

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina - via Isonzo, 71 - codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA-5: modifi ca del 
nome e/o dell’indirizzo del produttore del prodotto fi nito, incluso ri-
lascio lotti. 

 È autorizzata, per le specialità medicinali per uso veterinario 
sott’elencate, la variazione tipo IA-5 concernente la modifi ca del nome 
e dell’indirizzo dell’offi cina di produzione del prodotto fi nito incluso il 
rilascio dei lotti, da: Pfi zer Italia S.r.l., SS 156 km 50,000 - 04010 Borgo 
San Michele (Latina) a: Haupt Pharma Latina S.r.l., SS 156 km 47,600 
- 04100 Borgo San Michele (Latina). 

 Si fa presente altresì che la variazione dell’indirizzo dell’offi cina 
suddetta è solo una modifi ca della numerazione miliare della SS 156 
e del codice di avviamento postale di Borgo San Michele, rimanendo 
invariata l’ubicazione della stessa. 

 Elenco prodotti: 
  «Synulox» sospensione iniettabile - A.I.C. n. 100023;  
  «    Synulox» endomammario - A.I.C. n. 102475;  
  «    Synulox Bolus» 500 mg - A.I.C. n. 103102;  
  «    Pathozone» - A.I.C. n. 101299;  
  «    Orbenin extra» - A.I.C. n. 101945;  
  «    Nemex Pop» - A.I.C. n. 102267;  
  «    Nemex Plus» - A.I.C. n. 101300;  
  «    Morantel tartrato 4% liquido» - A.I.C. n. 102485;  
  «    Dermafl on» - A.I.C. n. 100246;  
  «    Combiotic» - A.I.C. n. 101291;  
  «    Clamoxyl Palatable Tablets» - A.I.C. n. 100089;  
  «    Clamoxyl RTU» - A.I.C. n. 101427;  
  «    Clamoxyl L.A.» - A.I.C. n. 100236;  
  «    Synulox» - A.I.C. n. 100021.  

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: il giorno della pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A11523
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo al medicinale
per uso umano «Mabthera»    

     Si comunica che la Commissione tecnico-scientifi ca nella seduta 
del 10/11 marzo 2009, ha espresso parere favorevole alla rimborsabilità 
per la nuova indicazione terapeutica di seguito indicata: 

  MABTHERA 

 Nuova indicazione terapeutica. 

 «MabThera» è indicato per il trattamento di pazienti affetti da lin-
foma follicolare in III-IV stadio precedentemente non trattati, in asso-
ciazione a chemioterapia. 

 Condizioni: ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up 
e applicare le altre condizioni negoziali secondo le indicazioni pub-
blicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it, catego-
ria Antineoplastici, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione.    

  09A11505

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1334/2009 del 4 agosto 2009, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Zomacton».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1334/2009 del 4 agosto 2009 
relativa al medicinale per uso umano ZOMACTON pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 3 settembre 2009 supplemento ordinario n. 162 
– serie generale – n. 204, vista la documentazione agli atti di questo 
uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

 all’art. 3    (classifi cazione ai fi ni della fornitura),  

 dove è scritto: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR); 

 leggasi: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(RRL).   

  09A11506

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1245/2009 dell’8 giugno 2009, recante l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano «Epsoclar».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1245/2009 dell’8 giugno 
2009 relativa al medicinale per uso umano EPSOCLAR pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   dell’8 luglio 2009 supplemento ordinario n. 104 
– serie generale – n. 156, vista la documentazione agli atti di questo 
uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

 dove è scritto: Confezione: 25.000 U.I./5 ml soluzione inietta-
bile 10 fi ale 5 ml – A.I.C. n. 030705038/N (in base 10), 0X91DG (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,43. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,01. 

 Confezione: 25.000 U.I./5 ml soluzione iniettabile 10 fi ale 5 ml 
– A.I.C. n. 030705040/N (in base 10), 0X91DJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 19,13. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 31,57; 

 leggasi: Confezione: 25.000 U.I./5 ml soluzione iniettabile 1 fl a-
cone 5 ml – A.I.C. n. 030705038/N (in base 10), 0X91DG (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,43. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,01. 

 Confezione: 25.000 U.I./5 ml soluzione iniettabile 10 fl aconi 5 ml 
– A.I.C. n. 030705040/N (in base 10), 0X91DJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 19,13. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 31,57.   

  09A11507

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione AIC/N/V n. 1565 del 26 giugno 2009 del medicinale 
«Magnevist».    

     Nell’estratto della determinazione AIC/N/V n. 1565 del 26 giugno 
2009 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 135 alla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 175 del 30 luglio 2009 
alla pagina 8: 

 ove è scritto: «Estratto determinazione AIC/N/V n. 1569 del 
26 giugno 2009»; 

 leggasi: «Estratto determinazione AIC/N/V n. 1565 del 26 giu-
gno 2009».   

  09A11508

    CAMERA DI COMMERCIO DI PESCARA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che: 

 1) la sotto elencata impresa, già assegnataria del marchio indica-
to a margine, ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio 
stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di com-
mercio di Pescara con la seguente determinazione dirigenziale: 

  Determinazione n. 170 del 2 settembre 2009:  

 Numero marchio   Impresa   Sede 

 89-PE   Chiappini Tania   Loreto Aprutino 
(Pescara) 

  09A11500
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI VICENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Elenco delle imprese orafe della provincia di Vicenza decadute dalla concessione del marchio identifi cativo per mancato pagamento della 
relativa concessione nell’anno 2008. 
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 I punzoni delle imprese sopraelencate, recanti le impronte dei marchi di identifi cazione restituiti alla Camera di commercio di Vicenza sono 

stati tutti deformati, di quelli smarriti le imprese interessate hanno presentato la dichiarazione di smarrimento. 
 Gli eventuali detentori di punzoni smarriti o comunque non restituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio, industria, artigia-

nato e agricoltura di Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini di legge (comma 1 dell’art. 25 del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 251).   

  09A11466  
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 RETTIFICHE 

  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-
vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla deliberazione 26 giugno 2009 del Comitato interministeriale per la programmazione economi-
ca, recante: «Aggiornamento del contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo economico e il Consorzio 
agroalimentare basso ferrarese S.C.A.R.L.».      (Deliberazione pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 225 del 
28 settembre 2009).     

     Nel titolo della deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nelle sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , nel sommario 
nonché alla pag. 18, deve intendersi aggiunto: «   (Deliberazione n. 30/2009)   ».   
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